
L’imprenditoria femminile nelle Marche

Dati al 31 dicembre 2019

Nelle  Marche  a  fine  2019  si  contano  38.825  imprese  femminili1,  grazie  ai  dati  resi  disponibili 
dall’Osservatorio sull’imprenditoria femminile di Unioncamere – Infocamere. Esse rappresentano il 23,1% 
dell’intero tessuto imprenditoriale marchigiano: un’incidenza che si conferma superiore a quella rilevabile alla 
stessa data per la media italiana, che si attesta al 22%. L’articolazione regionale vede i maggiori tassi di 
femminilizzazione2 generalmente nelle aree meridionali del Paese, a partire dal Molise (27,7%), seguito dalla 
Basilicata  (26,6%)  e  dall’Abruzzo  (25,9%),  per  fermarsi  alle  prime  tre  posizioni  di  questa  particolare  
graduatoria. All’estremo opposto si trovano invece tre regioni settentrionali (Trentino-Alto Adige, con appena 
il 18%, Lombardia, con il 18,8% e Veneto, con il 20,1%). Le Marche, con un tasso di femminilizzazione come 
si è detto del 23,1%, si collocano circa a metà di questa classifica. Considerando l’area del Centro Italia, 
sono precedute dall’Umbria (24,9%) e risultano invece appaiate alla ben più grande Toscana (23,1%). Il  
Lazio, infine, si allinea alla media italiana.

Il ridimensionamento del tessuto imprenditoriale marchigiano osservabile nel medio periodo (tra la fine del  
2014 e la fine del 2019), in controtendenza con l’andamento nazionale, si riflette anche nell’imprenditoria 
femminile della regione, sebbene un po’ attenuato: mancano all’appello 974 imprese femminili,  su quasi 
5.700 imprese in meno in totale. Al contrario, nel Paese l’andamento delle imprese, totali e femminili, risulta 
essere espansivo. 

All’interno della regione si riscontra una generale uniformità dell’incidenza dell’imprenditoria femminile nelle 
diverse province: nei territori di Ancona, Fermo e Macerata il tasso di femminilizzazione è del 23,6%, il valore 
risulta solo leggermente inferiore in provincia di Ascoli Piceno (23,1%). Si discosta invece maggiormente da 
tale uniformità  la provincia di  Pesaro e Urbino,  in cui  l’imprenditoria femminile  rappresenta il  21,7% del 
tessuto imprenditoriale provinciale.
 
Considerando la suddivisione per forma giuridica d’impresa, si  osserva che nell’ambito dell’imprenditoria 
femminile  prevale  largamente,  ancor  più  che  nell’intero  tessuto  imprenditoriale,  la  forma  dell’impresa 
individuale: nelle Marche le imprese femminili che hanno adottato tale veste giuridica sono il 64,8% del totale  
(la  media  regionale,  senza  distinzioni,  è  del  54,5%);  nel  Paese  le  quote  sono  un  po’  inferiori,  pari  
rispettivamente  al  62,3% e  al  51,7%.  Tale  maggiore  rilevanza  percentuale  delle  imprese  individuali  va 
ovviamente a discapito sia delle società di capitale, che nelle imprese femminili marchigiane incidono per il 
19,9%, contro il 25% della media regionale, sia delle società di persone (13,4% contro il 18,1%). Le altre 
forme giuridiche (cooperative, consorzi,…) sono l’1,8% contro il 2,3%. 

La distribuzione delle imprese femminili per settore di attività economica in parte ricalca quella delle imprese 
senza distinzione di genere, ma presenta anche alcune peculiarità. Così si osserva che in linea generale  
sono  i  settori  tradizionali  ad  aggregare  i  numeri  assoluti  più  elevati  di  imprese  femminili,  a  partire  dal 
commercio3 con oltre 9 mila imprese rosa,  seguito dall’agricoltura,  silvicoltura e pesca, settore in cui  le 
imprese femminili sono 7.422 e dalle attività manifatturiere, con 4.689 iniziative imprenditoriali femminili. Tra i 
settori tradizionali costituisce un’eccezione sotto il profilo dell’imprenditoria femminile quello delle costruzioni: 
le imprese femminili sono 1.194, numero senza dubbio contenuto rispetto a quello delle imprese totali del 
settore, tanto da poterlo considerare un settore di attività particolarmente ostico per le imprenditrici.  

1 Si considerano "Imprese femminili" le imprese partecipate in prevalenza da donne. Il grado di partecipazione di genere è desunto dalla 
natura giuridica dell'impresa, dall'eventuale quota di capitale sociale detenuta da ciascun socio donna e dalla percentuale di donne 
presenti tra gli amministratori o titolari o soci dell'impresa. In generale si considerano femminili le imprese la cui partecipazione di donne  
risulta complessivamente superiore al 50% mediando le composizioni di quote di partecipazione e di cariche amministrative detenute da  
donne, per tipologia di impresa.
2 Il tasso di femminilizzazione è calcolato come rapporto percentuale tra le imprese registrate femminili al numeratore e le imprese  
registrate totali al denominatore.
3 Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli.
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In termini assoluti la presenza di imprese femminili risulta poi essere molto consistente nelle “altre attività di  
servizi”: nelle Marche al 31 dicembre 2019 sono 4.037, che fanno del settore quello con il più alto tasso di 
femminilizzazione nella regione, poiché corrispondono al 56,3% delle imprese totali del settore stesso. Altri  
settori con presenza femminile di rilievo in termini assoluti, e allo stesso tempo un tasso di femminilizzazione 
superiore alla media regionale, sono le attività dei servizi di alloggio e ristorazione, con 3.535 imprese donna  
(30,7% del totale)  e il  noleggio, agenzie di viaggio e servizi di supporto alle imprese, in cui le imprese  
femminili sono 1.261 (28,2%). 
Si collocano sopra la soglia delle mille imprese femminili altri due settori: le attività immobiliari (1.755) e le  
attività  professionali,  scientifiche  e  tecniche  1.175.  In  entrambi  questi  casi,  tuttavia,  il  tasso  di 
femminilizzazione è inferiore alla media regionale, con valori pari rispettivamente a 21,8% e a 19,9%.
Tra i settori con i  maggiori tassi di femminilizzazione si trovano invece due settori di dimensioni assolute  
modeste, la sanità e assistenza sociale, con 389 imprese femminili (40,5%) e l’istruzione (183, 30,4%).
La presenza di imprese femminili appare poco diffusa in alcuni settori industriali, peraltro caratterizzati da 
numeri modesti, quali il settore estrattivo, e le public utilities4. Nel terziario sono i trasporti e magazzinaggio a 
far riscontrare una presenza femminile molto modesta in rapporto alle imprese totali  (376, 9,0%).

Nelle Marche il confronto di medio periodo fa osservare contrazioni numeriche per i settori tradizionali: nel  
caso delle imprese femminili si contano oltre 1.100 imprese del settore primario in meno, circa 700 in meno 
nel  commercio,  e  circa  160  nelle  attività  manifatturiere.  In  ridimensionamento  anche le  costruzioni  e  il 
trasporto  e  magazzinaggio.  Sono  in  espansione  invece,  in  linea  generale,  i  settori  del  terziario,  con 
particolare rilievo per le attività immobiliari (+216), le attività professionali, scientifiche e tecniche (+195), il  
noleggio, agenzie di viaggio e servizi di supporto alle imprese (+170) e le altre attività di servizi (+164).

4 Sono Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata oltre a Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti 
e risanamento.

2



APPENDICE STATISTICA

Tavola 1 – Imprese registrate, femminili e totali, al 31/12/2019
Regione Imprese femminili Imprese totali Tasso di femminiliz-

zazione

MOLISE               9.841 35.470 27,7%

BASILICATA           16.081 60.493 26,6%

ABRUZZO              38.490 148.712 25,9%

UMBRIA               23.455 94.323 24,9%

SICILIA              114.275 467.750 24,4%

VALLE D'AOSTA        2.936 12.318 23,8%

CALABRIA             44.123 187.107 23,6%

TOSCANA              95.397 412.820 23,1%

MARCHE               38.825 168.396 23,1%

PUGLIA               87.847 381.313 23,0%

CAMPANIA             137.129 597.208 23,0%

SARDEGNA             38.808 170.067 22,8%

PIEMONTE             96.591 428.457 22,5%

FRIULI-VENEZIA GIULIA 22.909 101.839 22,5%

LIGURIA              36.041 162.368 22,2%

LAZIO                146.392 662.514 22,1%

EMILIA ROMAGNA       93.941 451.976 20,8%

VENETO               97.455 484.083 20,1%

LOMBARDIA            179.728 954.672 18,8%

TRENTINO - ALTO ADIGE 19.870 110.085 18,0%
ITALIA 1.340.134 6.091.971 22,0%

Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Osservatorio sull’Imprenditoria femminile
Elaborazione: Ufficio Studi e statistica, Camera di Commercio delle Marche

Tavola 2 - Imprese registrate delle Marche, femminili e totali, al 31/12/2019
Provincia Imprese 

femminili
Imprese totali Tasso di femminiliz-

zazione

ANCONA              10.661 45.181 23,6%

ASCOLI PICENO       5.692 24.656 23,1%

FERMO               4.879 20.703 23,6%

MACERATA            9.069 38.503 23,6%

PESARO E URBINO     8.524 39.353 21,7%

MARCHE  38.825 168.396 23,1%
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Osservatorio sull’Imprenditoria femminile 
Elaborazione: Ufficio Studi e statistica, Camera di Commercio delle Marche
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Tavola 3 – Imprese femminili registrate per classe di forma giuridica,
 confronto Marche – Italia al 31.12.2019
Classe di forma giu-
ridica

Imprese Femminili Marche Imprese Totali
 Marche

Imprese femminili Ita-
lia

Valore assoluto Composizione 
percentuale

Composizione per-
centuale

Composizione per-
centuale

Società di capitale 7.736 19,9% 25,0% 23,2%
Società di persone 5.221 13,4% 18,1% 11,6%
Imprese individuali 25.159 64,8% 54,5% 62,3%
Altre forme              709 1,8% 2,3% 2,9%

Totale     38.825 100,0% 100,0% 100,0%
Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Osservatorio sull’Imprenditoria femminile 
Elaborazione: Ufficio Studi e statistica, Camera di Commercio delle Marche

Tavola 4 – Imprese registrate, femminili e totali,  per settore ATECO 2007 di attività economica al  
31.12.2019 – Graduatoria decrescente per tasso di femminilizzazione - Marche
Settore ATECO 2007 Imprese 

femminili
Imprese tota-

li
Tasso di 
femminilizzazione

S Altre attività di servizi 4.037 7.175 56,3%
Q Sanità e assistenza sociale  389 961 40,5%
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 3.535 11.517 30,7%
P Istruzione 183 602 30,4%
A Agricoltura, silvicoltura pesca 7.422 26.190 28,3%
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 1.261 4.475 28,2%

K Attività finanziarie e assicurative 801 3.277 24,4%
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 638 2.621 24,3%
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di aut... 9.039 38.147 23,7%

L Attività immobiliari 1.755 8.045 21,8%
C Attività manifatturiere 4.689 21.806 21,5%
J Servizi di informazione e comunicazione 654 3.159 20,7%
M Attività professionali, scientifiche e tecniche 1.175 5.890 19,9%
B Estrazione di minerali da cave e miniere 14 108 13,0%
E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione d... 42 328 12,8%
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz... 51 505 10,1%
H Trasporto e magazzinaggio 376 4.178 9,0%
F Costruzioni 1.194 22.141 5,4%
Imprese non classificate e altri settori 1.570 7.271 21,6%
Totale 38.825 168.396 23,1%

Fonte: Unioncamere-InfoCamere, Osservatorio sull’Imprenditoria femminile 
Elaborazione: Ufficio Studi e statistica, Camera di Commercio delle Marche
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